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La seduta comincia alle 10,30.

D ' ALESSIO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 2 ottobre 1973 .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti , proposte di legge de i
deputati :

LUCCHESI : « Riapertura di termini di cu i
al decreto del Presidente della Repubblica
7 marzo 1949, n . 212, concernente benefic i
combattentistici » (2371) ;

FRANCHI ed altri : « Trattamento pensio-
nistico d 'onore e speciale in favore dei su-
perstiti di dipendenti civili e militari dell o
Stato deceduti in servizio per causa di ser-
vizio in tempo di pace » (2372) ;

MARZOTTO CAOTORTA ed altri : « Obbligato-
rietà del serbatoio di sicurezza antincendio
per autoveicoli e motoscafi » (2373) ;

CARIGLIA ed altri : « Modifica ed integra-
zione dell ' articolo 116 della legge 10 april e
1954, n. 113, " Stato degli ufficiali dell ' eser-
cito, della marina e dell 'aeronautica » .
(2374) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa.

PRESIDENTE . Ricordo di avere proposto ,
nella seduta di ieri, che, a norma del prim o
comma dell ' articolo 92 del regolamento, i l
seguente disegno di legge sia deferito all a
VI Commissione (Finanze e tesoro) in sed e
legislativa :

« Norme in materia di organizzazione e
svolgimento del giuoco del lotto » (2336) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di progetti di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni-
cato nella seduta di ieri che, a norma de l
sesto comma dell ' articolo 92 del regolamen-
to. le sottoindicate Commissioni permanent i
hanno deliberato di chiedere il trasferimen-
to in sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge ad esse attualmente assegnati ín sed e
referente :

II Commissione (Interni) :

Autorizzazione di spesa per il finanzia-
mento delle iniziative ed attività riguardant i
1 ' " anno nazionale del libro " » (1699) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

V Commissione (Bilancio) :

« Ulteriori interventi a favore della zon a
del Vajont » (2073) ; FIORET ed altri : « Pro-
roga del termine previsto dal secondo com-
ma dell ' articolo 6 della legge 23 dicembre
1970, n . 1042, recante provvidenze a favore
delle zone devastate dalla catastrofe del Va-
jont » (348) ; (La Commissione ha procedut o
all'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazion i
sul fenomeno degli infortuni sul lavoro .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interrogazion i
che, trattando argomenti strettamente connes-
si, saranno svolte congiuntamente :

Menichino, D 'Alema, Lizzero, Skerk ,
Bortot e Ceravolo, ai ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali, « per sapere se siano a conoscenza del -
l ' infortunio mortale accaduto all ' Italcantieri
di Monfalcone, e precisamente nella cister-
na in lavorazione 'gara, di cui è rimasto
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vittima il ventottenne operaio Eugenio Peda- Menichino, Lizzero, Skerk, Di Giulio e
monte, proveniente

	

dalla

	

provincia

	

di

	

Ge - D 'Alema, al ministro del lavoro e della previ-
nova e occupato presso la società Navalim- denza sociale, « per sapere : se sia a conoscen-
pianti, con sede a Genova, che svolge attività
in appalto in detto cantiere navale . È questo
il diciassettesimo infortunio mortale avvenut o
negli ultimi cinque anni all 'Italcantieri d i
Monfalcone, dove gli incidenti sul lavoro s i
susseguono con un crescendo impressionante .
Infatti dei 17 infortuni mortali, ben 12 s i
sono avuti negli ultimi tre anni e gli infor-
tuni più o meno gravi (senza tener conto de l
continuo estendersi delle malattie professio-
nali) hanno raggiunto la cifra di circa 1 .20 0
all 'anno. Va sottolineato che di gran part e
di essi, soprattutto di quelli mortali, sono vit-
time lavoratori delle numerose ditte privat e
(attualmente ve ne sono circa 50), che ope-
rano in regime di appalto nel cantiere, l e
quali non solo sottopongono i loro dipendenti
a stressanti ed illegali orari di lavoro - 12 ,
14, 16 e più ore al giorno - ma non rispet-
tano alcuna norma antinfortunistica e no n
esercitano nemmeno i più elementari control-
li sui lavoratori . A questo proposito bast i
dire che la morte del Pedamonte è stata sco-
perà occasionalmente dai suoi colleghi di
lavoro circa 30 ore dopo l ' incidente, pur no n
avendo egli timbrato il cartellino di uscita la
sera prima; che accanto al Pedamonte non s i
trovava nessun altro lavoratore, venendo cos ì
trasgredita una precisa norma antinfortuni-
stica, la quale impone che sui lavori in local i
angusti - e di questo si trattava nel caso spe-
cifico - un lavoratore può operare quando ha
un altro operaio in assistenza; e gli esempi
potrebbero continuare . Di fronte a questa
lunga catena di morti e di infortuni sul la-
voro che caratterizza quello che, certament e
non a ragione, viene definito " il più moder-
no cantiere navale d 'Europa ", gli interro-
ganti chiedono non soltanto che i ministr i
competenti abbiano ad adoprarsi con tutti i
mezzi a loro disposizione perché sul tra-
gico episodio venga fatta piena luce anch e
allo scopo di colpire gli eventuali responsa-
bili, ma sia affrontato, attraverso una seri a
e approfondita inchiesta ministeriale e par -
lamentare, tutto il problema delle condizion i
ambientali e di lavoro in quello stabilimento
e si ponga fine al sistema degli appalti -
fonte di illegalità, di sfruttamento, di infor-
tuni e di lutti, oltreché di sperperi e di ver i
e propri scandali inconcepibili in una azien-
da a partecipazione statale - con l ' assunzione
dei dipendenti delle ditte private, che ne fa-
cessero richiesta, negli organici dell ' Italcan-
tieri » (3-00358) ;

za dell ' infortunio sul lavoro, accaduto il 1 0
novembre 1972 nello stabilimento SI .MO. di
Monfalcone, che ha causato la morte del diret-
tore tecnico Carlo Ferigo di 41 anni, da Udine ;
quali urgentissimi provvedimenti intenda
prendere per accertare fino in fondo le cause
del luttuoso evento e per impedire che altri s e
ne abbiano a verificare . Nello stesso stabili -
mento, infatti, il 25 luglio 1972 decedeva, in
seguito ad infortunio, l 'operaio ventiduenn e
Valentino Zia, mentre tutta una serie di inci-
denti analoghi solo per puro caso non ha
provocato altre vittime . Gli interroganti richia-
mano ancora una volta l'attenzione del mi-
nistro sulla necessità improrogabile di un su o
intervento e di una accurata e severa indagin e
in merito ai sistemi di produzione in atto alla
SI.MO ., che creano uno stato di permanent e
e grave pericolosità, in quanto incompatibil i
con una tecnologia moderna ed avanzata . Lo
stesso ambiente di lavoro, come fermament e
denunciato dalle tre organizzazioni sindacal i
dei lavoratori metalmeccanici della provincia ,
non tiene conto delle più elementari norme d i
sicurezza e nello stabilimento non vengon o
rispettate né le vigenti disposizioni di legge né
gli accordi sottoscritti tra direzione e sinda-
cati in materia di infortunistica . Si deve inol-
tre tener conto del fatto che la fonderia SI .MO .
è di recente costruzione ed è sorta godendo d i
tutte le agevolazioni previste dalla legge isti-
tutiva dell ' ente zona industriale di Monfal-
cone e di altre incentivazioni pubbliche de-
rivanti da leggi regionali . Il che dovrebbe im-
pegnare, a maggior ragione, il Ministero ed i
suoi organi periferici ad una più attenta vigi-
lanza sulle condizioni ambientali e sui sistem i
di lavorazione in atto . Più in generale, tutta
la situazione delle fabbriche di Monfalcone di-
venta, di mese in mese, più drammatica com e
dimostrato dal fatto che in quella città, negl i
ultimi cinque anni, si sono avuti ben 19 in-
fortuni mortali, dei quali 17 all 'Italcantier i
(dell 'ultimo di questi è rimasto vittima l'ope-
raio ventottenne Eugenio Pedamonte nel set-
tembre 1972) . A Monfalcone, negli ultimi tre
mesi, si sono avuti tre morti sul lavoro, men -
tre a decine assommano, nello stesso periodo ,
infortuni ed incidenti . Dal complesso dell a
situazione, più volte denunciata, nasce l'ur-
gente necessità di una approfondita indagine
ministeriale e parlamentare e di adottare dra-
stiche misure non solo allo scopo di prevenir e
tali tragici eventi, ma di individuarne e perse-
guirne legalmente i responsabili . Poiché dei
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responsabili ci debbono pur essere di front e
al permanere e all ' aggravarsi di una situazio-
ne del genere di quella esistente nelle aziend e
monfalconesi, anche se nessuno ne ha ma i
pagato le conseguenze » (3-00560) ;

Cabras, al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . « per conoscere se abbia pres o
conoscenza della denuncia formulata dal pro-
curatore generale della corte d 'appello d i
Roma dottor Spagnuolo, circa la impressio-
nante serie di infortuni sul lavoro verificatas i
nel Lazio nel 1972 e, nel caso affermativo, s e
condivida l 'opinione espressa dal procurator e
generale che vi sia carenza nella misura d i
prevenzione e che si verifichino casi di avvia -
mento al lavoro di soggetti non adeguatament e
qualificati e se concordi con lo stesso procura-
tore sulla necessità di intensificare la vigilanz a
e di esercitare rigore nel colpire le infrazion i
di parte imprenditoriale che attentano alla si-
curezza del lavoratore. Ciò premesso poich é
nella stessa relazione con la quale il procura-
lore generale presso la corte d ' appello d i
Roma ha inaugurato l 'anno giudiziario vien e
riferita per la sola provincia di Frosinone l a
impressionante cifra di 530 infortuni nell'ann o
ora decorso, si richiede se alla luce della situa-
zione emersa e della gravità del fenomeno, so-
prattutto nella provincia di Frosinone, non
appaia incongrua e inadeguata la risposta for-
nita all ' interrogante in data 27 dicembre 1972 ,
in particolare per quanto concerne l'accerta -
mento delle responsabilità, le cause degli in-
fortuni sul lavoro, le condizioni concrete nell e
quali si svolgono le attività lavorative . In par-
ticolare poiché l'interrogante aveva espress o
gravi interrogativi sull'entità del fenomen o
nella provincia di Frosinone si gradirebbe ot-
tenere una risposta non evasiva in merito agl i
esiti degli accertamenti da parte dell'ispetto-
rato del lavoro della provincia di Frosinon e
che indubbiamente si sono svolti, ma nella ri-
sposta citata appaiono immersi nella nebbi a
della considerazione burocratica del proble-
ma » (3-00808) ;

Balzamo e Savoldi, al ministro del la-
voro e della previdenza sociale, « per cono-
scere quali indagini intenda promuovere a
seguito del nuovo grave infortunio sul lavoro
che ha provocato la morte dell 'operaio quin-
dicenne Giuseppe Rota avvenuta a Suisi o
(Bergamo) mentre era alla guida di un ca-
mion FIAT 238 in una cava di ghiaia . Si
chiede altresì di sapere come sia stato pos-
sibile autorizzare un minorenne alla guid a
di una pala meccanica per estrazione di

ghiaia. Si ricorda al ministro che nella pro-
vincia di Bergamo (che conta 2 .600 aziende
industriali, tra cui tre grossi stabilimenti si-
derurgici, 19.700 aziende artigiane) si sono ve-
rificati negli anni 1969, 1970 e 1971 rispet-
tivamente 28 .644, 30 .765 e 31.275 infortuni
di cui ben 47, 55 e 47 mortali, più in parti-
colare nel semestre 1° gennaio-30 giugno
1972 sono stati denunciati 14 .800 infortuni
di cui 28 mortali . In relazione a questa
ricorrente serie di incidenti mortali, nell e
fabbriche anche a partecipazione statale e
nei cantieri in generale, che specie in questi a
ultimi tempi si susseguono con un ritmo al-
larmante in tutto il territorio' nazionale, sol-
levando viva preoccupazione tra i lavoratori
ed i sindacati causa le palesi violazioni di
leggi, norme e regolamenti antinfortunistici ,
e le assurde condizioni di lavoro nelle fab-
briche stesse, gli interroganti chiedono d i
conoscere anche quali iniziative il competen-
te ministro intenda promuovere per garan-
tire nel modo più rigoroso il rispetto dell e
leggi antinfortunistiche e l 'articolo 9 dell o
statuto dei lavoratori » (3-01058) ;

Salvatori, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per conoscere le cause della mor-
tale sciagura allo stabilimento ANIC di Man-
fredonia, dove una esplosione ha provocato l a
morte di un operaio ed il ferimento di altro .
Si premette che dal luglio 1972 a seguito del -
l'alluvione -che colpì il comune di Manfre-
donia e Monte Sant'Angelo fu presentata un a
interrogazione al ministro dei lavori pubblici
alla quale non si è ancora data risposta (com e
l'interrogante ha avuto modo di rilevare ne l
suo intervento alla Camera dei deputati nell a
seduta del 20 marzo 1973) con la quale s i
chiedeva di essere rassicurati circa la peri-
colosità del serbatoio dello stabilimento pe-
trolchimico, che pare abbia subìto in quell a
occasione danni di miliardi. Il silenzio del
ministro è stato rotto, purtroppo, dal boat o
che ha condotto a morte un innocente ope-
raio. Manfredonia paga così ancora con un a
vita umana, mentre è in attesa del risarci-
mento dei danni ingenti della ricordata allu-
vione del luglio 1972 che, come è noto, pro-
vocò la morte di tre bambini e di altro la-
voratore » (3-01110) ;

Vania, Di Gioia e Pistillo, al ministro
dell ' industria, del commercio e dell ' artigia-
nato, « per conoscere le cause che hanno
provocato lo scoppio di un serbatoio allo sta-
bilimento petrolchimico ANIC di Manfredo-
nia (Foggia) e la conseguente tragica morte
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del lavoratore Raffaele Rinardi di 29 anni d a
Manfredonia e il ferimento di un altro la-
voratore Michele Mazzamurro di 23 anni d a
Ascoli Satriano. P, infatti, da ritenersi ch e
la grave sciagura non possa essere attribuit a
a cause accidentali, se è vero quanto già a
suo tempo fu da più parti denunciato i n
merito alla pericolosità del tipo di impiant i
che l'ANIC ha realizzato . Non si può lascia -
re Manfredonia sotto l ' incubo di eventual i
nuovi disastri dipendenti dalle stesse cause
mai accertate, ma per le quali l 'opinione
pubblica, la stampa e le autorità responsa-
bili del luogo, in occasione delle alluvion i
del luglio 1972, avevano avuto modo di ma-
nifestare giusto e fondato allarme . Gli inter-
roganti pertanto chiedono di sapere quali mi-
sure urgenti il Governo intenda prendere pe r
far rimuovere le cause della denunciata pe-
ricolosità degli impianti ANIC e per accer-
tarne le eventuali responsabilità, e, inoltre ,
quali provvedimenti intenda anche adottar e
immediatamente a favore delle famiglie col-
pite dalla grave sciagura » (3-01114) ;

Cavaliere, al ministro dell'industria, de l
commercio e dell ' artigianato, « per conoscere
le cause che hanno determinato lo scoppio d i
un serbatoio nello stabilimento ANIC di Man-
fredonia, con la disastrosa conseguenza dell a
morte di un operaio e del ferimento di u n
altro, e per sapere quali misure si intendano
adottare per rendere sicurezza al lavoro d i
tutte le maestranze » (3-01129) ;

Bartolini, D 'Alema, Pochetti, Maschiell a
e Ciuffini, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai ministri delle partecipazioni statal i
e del lavoro e previdenza sociale, « per cono-
scere il giudizio del Governo sul gravissim o
incidente sul lavoro verificatosi il giorno 29
maggio 1973 alle acciaierie di Terni in occa-
sione del quale hanno perduto la vita tre
operai . Il tragico incidente si è verificato a se-
guito del crollo improvviso di un capannone
situato al reparto Martin delle acciaierie (so-
cietà Terni-Siderurgica) mentre gli operai ad-
detti ai lavori di demolizione dello stesso era-
no intenti a tagliare ad una altezza dal suol o
di circa venti metri alcune strutture della co-
pertura del predetto capannone . Oltre all 'as-
senza pressoché totale di adeguate misure an-
tinfortunistiche e di un sistema di lavoro che,
per essere finalizzato esclusivamente alla rapi-
dità dello stesso ed al conseguimento del mas-
simo profitto, non teneva in alcun conto la si-
curezza e la vita dei lavoratori, il fatto pi ù
grave è che la ditta SOCIT di Perugia appai -

tatrice dei lavori di demolizione del capanno -
ne da parte della società Terni-Siderurgica ,
aveva a sua volta concesso in subappalto tal i
lavori alla ditta Betti di Preci e ciò nonostan-
te che nel capitolato speciale d'appalto stipu-
lato fra la società Terni-Siderurgica e l a
SOCIT si facesse espresso divieto al subap-
palto di tali lavori. Si tratta di un fatto di
una gravità estrema, in quanto si è in pre-
senza di una aperta violazione delle leggi
che vietano i lavori in subappalto e dal qual e
emergono pesanti responsabilità delle ditt e
SOCIT di Perugia e Betti di Preci, nonché
una precisa corresponsabilità della direzione
aziendale della società Terni-Siderurgica e
ciò anche in considerazione che il ricorso all a
pratica del subappalto è assai frequente e
spesso porta all'assegnazione di lavori a ditt e
che non hanno requisiti per effettuarli e ch e
a loro volta, per realizzare forti- guadagni ,
trasferiscono detti lavori in subappalto a d
altre ditte, altrettanto inidonee senza ch e
nessuno intervenga per evitare tali abus i
che determinano condizioni di pesante sfrut-
tamento nei confronti dei lavoratori dipen-
denti che sono alla base dei continui in-
fortuni che mettono a repentaglio la sicurezz a
e la vita dei lavoratori stessi . Gli interrogant i
chiedono altresì al Governo quale spiegazion e
lo stesso dà al fatto che episodi del gener e
avvengano all ' interno di un ' azienda pubblica
che più di ogni altra dovrebbe tutelare la vit a
e l'incolumità dei lavoratori, per conoscere
quali misure saranno poste in essere per fare

_completa chiarezza sulle cause dell'incidente
e perché siano individuate e colpite tutte le re-
sponsabilità dell'accaduto, ed infine per sa -
pere quali provvedimenti il Governo intende
adottare affinché all ' interno delle aziende pub-
bliche e private siano eliminate tutte le cause
che mettono in pericolo la salute e la vita de i
lavoratori e ciò anche tramite la democratiz-
zazione e il potenziamento degli organismi d i
controllo e di vigilanza . Tutto ciò per dare
una risposta positiva ai lavoratori delle ac-
ciaierie di Terni che il giorno 30 maggio 197 3
sono scesi in sciopero in segno di protesta e
di solidarietà per il gravissimo incidente con-
tro gli appalti per una radicale modifica degl i
ambienti di lavoro ed a tutti i lavoratori ita-
liani che uniti si battono per una adeguata
tutela della loro incolumità e della loro vita »
(3-01383) ;

Manca, ai ministri del lavoro e previden-
za sociale e delle partecipazioni statali ; « per
conoscere le circostanze in cui hanno trovat o
la morte a Terni tre operai di una ditta ap-
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paltatrice che eseguivano lavori di demolizio-
ne di un capannone per conto delle acciaie-
rie di Terni, società del gruppo IRI . L' inter-
rogante fa rilevare come questi ulteriori omi-
cidi bianchi vadano ad aggiungersi ad un a
tragica catena di infortuni sul lavoro che gior-
nalmente si verificano nel nostro paese ed i n
particolare nelle aziende a partecipazione sta-
tale, le quali invece si dovrebbero caratteriz-
zare proprio per l ' impegno a tutela della sa-
lute e dell ' incolumità dei lavoratori . Come d i
recente nei casi di Taranto, così oggi a Tern i
gli infortuni hanno riguardato operai di ditt e
appaltatrici : di qui l ' interrogativo se non sia
venuto il momento di riesaminare tutta la le-
gislazione relativa al sistema degli appalti, e d
in ogni caso di istituire severi controlli sull a
sua applicazione attuale . In particolare l'in-
terrogante richiede che ottengano risposta i se-
guenti interrogativi attinenti specialmente a l
grave episodio di Terni : quali cautele adott i
l'azienda a partecipazione statale per preve-
nire il verificarsi degli infortuni dei suoi di -
pendenti e quali per i lavoratori delle ditt e
appaltatrici ; con quali mezzi l ' azienda impon-
ga il rispetto delle norme di sicurezza all e
ditte appaltatrici ; se l 'azienda si preoccupi d i
impedire che venga praticato il sistema de l
subappalto, che, a quanto risulta, sarebbe all a
origine del luttuoso evento di Terni . L'inter-
rogante chiede di conoscere la situazione ge-
nerale degli infortuni e quella particolare d i
Terni, nonché quali provvedimenti siano stat i
assunti in proposito e quali si intendano adot-
tare nell ' immediato futuro, innanzi tutto nell e
aziende a partecipazione statale » (3-01381) ;

Gambolato, Bini e Ceravolo, ai ministr i
del lavoro e previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali, « per conoscere quali urgent i
iniziative intendano assumere di fronte all a
drammatica catena di infortuni mortali ch e
si susseguono negli stabilimenti Oscar Siniga-
glia di Genova . Il 24 agosto 1973, Severino
Prette, un operaio dipendente da una impres a
di appalto moriva folgorato ; il 10 settembr e
l 'operaio Salvatore Budda, dipendente dell'im-
presa TMCOM, per le incredibili condizion i
in cui doveva svolgere il proprio lavoro ve-
niva: colpito da una violenta scarica elettric a
cadendo esanime al suolo . Due operai mort i
nell 'arco di 20 giorni, sottolineano le gravis-
sime responsabilità delle condizioni aziendal i
e dell ' intero settore delle partecipazioni sta -
tali, per non aver voluto affrontare in modo
decisivo, le questioni degli appalti e dei su-
bappalti, aggravando così le condizioni d i
estrema pericolosità del lavoro . Di fronte a

questi drammatici fatti gli interroganti chie-
dono quali iniziative intendono assumere i
ministri perché siano urgentemente affrontat i
e risolti il problema dell 'ambiente e sicurezz a
del lavoro e la fine delle concessioni di appal-
to e subappalto di lavori che riguardano atti-
vità che si svolgono nell'azienda, in rispetto
dell'integrale applicazione dell'accordo stipu-
lato nel 1971 per quanto riguarda le impres e
di appalto » .(3-01582) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Le varie interro-
gazioni che sono oggi all'ordine del giorn o
comportano una risposta di carattere generale ,
tenuto conto dell'importanza dell'argomento
da esse sottoposto all'attenzione del Governo ,
quello cioè relativo agli infortuni sul lavoro .

Questo tema mi offre la possibilità di con -
fermare alla Camera gli impegni recentemente
assunti, a nome del ministro del lavoro, i n
ordine alla ormai improcrastinabile ' necessit à
di provvedere all ' emanazione di una nuova e
più completa normativa in materia di sicu-
rezza e di igiene, che tuteli più adeguata-
mente l'incolumità fisica dei prestatori d'ope-
ra e costituisca un freno al verificarsi degl i
eventi dannosi sui luoghi di lavoro .

L'esigenza di una disciplina riformatrice
del sistema attuale nasce soprattutto dalla cir-
costanza che i controlli preventivi antinfortu-
nistici finora svolti dagli uffici dell ' ispettora-
to del lavoro, pur essendo stati quasi sempre
improntati a criteri di massimo rigore, no n
hanno dato apprezzabili risultati, in quant o
hanno dovuto essere ovviamente contenuti nel -
l 'ambito del sistema di sanzioni in vigore, si-
stema che, come è noto, limita i poteri del -
l 'organo di vigilanza alla sola contestazion e
delle infrazioni anche nei casi di maggiore
gravità mentre non consente, ad esempio, l a
adozione di provvedimenti come la sospensio-
ne dei lavori nei casi di permanenza delle in -
frazioni accertate, analogamente a quant o
previsto dal decreto del Presidente della Re -
pubblica 9 aprile 1959, n . 128, contenente nor-
me di polizia delle miniere e delle cave .

Occorre anche qui sottolineare la circostan-
za che le attuali penalità, per la loro consi-
stenza economica, non sono certamente tali d a
scoraggiare gli eventuali trasgressori dal co-
siddetto rischio calcolato . Infatti, sovente i l
costo delle opere di prevenzione antinfortuni-
stica è notevolmente superiore all ' importo



Atti Parlamentari

	

— 9574 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 197 3

delle ammende previste per la mancata ado-
zione delle opere stesse, senza considerare ch e
esiste la possibilità di ottenere una riduzion e
delle sanzioni attraverso il ricorso alla facol-
tà prevista dall'articolo 162 del codice penale .

Per tutti gli infortuni richiamati nelle in-
terrogazioni degli onorevoli colleghi, l'ispetto-
rato del lavoro, in ottemperanza al precett o
contenuto nell'articolo 2 del codice di proce-
dura penale, ha comunicato alla competente
autorità giudiziaria l 'esito degli accertament i
svolti .

Gli eventi luttuosi verificatisi a Manfredo-
nia, a Terni, a Monfalcone e a Genova, di cu i
sono stati vittime dipendenti di ditte appalta-
trici di lavori nell ' ambito di grandi stabili -
menti industriali, ripropongono anche in ter-
mini di attualità il problema della modific a
della normativa in materia di appalti, in con-
siderazione dell 'evoluzione intervenuta ne i
processi produttivi e nelle strutture organiz-
zative delle aziende, elementi questi che con-
sigliano una revisione dei criteri che ispira-
rono a suo tempo un giudizio di liceità su cert i
appalti . Si dovrà cioè ricondurre l 'appalt o
alle sue dimensioni fisiologiche, impedendon e
o comunque disincentivandone nel modo pi ù
drastico le manifestazioni patologiche, che s i
devono identificare in tutti quei casi in cu i
determinate lavorazioni vengono appaltate no n
per speciali esigenze obiettive, alle quali l ' im-
presa non possa far fronte con una propria sta -
bile organizzazione, ma al solo scopo di ridur-
re i costi in danno dei lavoratori occupati .

In particolare la nuova normativa dovr à
assicurare a tutti i lavoratori che operano nel -
la stessa azienda la più scrupolosa tutela su l
piano del trattamento economico e normativo ,
anche e soprattutto per ciò che riguarda la si-
curezza del lavoro. Gli infortuni suddetti, pe r
altro, non costituiscono che alcuni degli epi-
sodi della più vasta casistica di cui quotidia-
namente veniamo a conoscenza e che derivano ,
in sostanza, da un insufficiente sistema di si-
curezza del lavoro .

Il dilatarsi del fenomeno in discussione e ,
più in generale, delle conseguenze dannos e
cui è continuamente esposta la salute dei la-
voratori, non può non costituire uno dei pi ù
urgenti e importanti problemi che il Ministe-
ro del lavoro deve affrontare per l'appronta -
mento di una serie di misure che non posson o
limitarsi ad un semplice aggiornamento degl i
strumenti legislativi vigenti, e tanto meno a d
episodici, tardivi interventi .

Non vi è dubbio, infatti, che non può ri-
tenersi sufficiente la sola adozione di spora -

dici accorgimenti tecnici per ridurre la peri-
colosità degli impianti e dei macchinari, an-
che se rimane pur sempre la necessità di neu-
tralizzare questa fonte di pericolo ; una effi-
ciente e permanente tutela fisica del lavora-
tore non sì ottiene con un 'azione preventiva
disarticolata, spesso non tempestiva, e in ogn i
caso non adeguatamente approfondita .

Le situazioni di rischio nell'azienda son o
oggi rappresentate in larga misura dalle rile-
vanti modificazioni apportate alla organizza-
zione del lavoro, indirizzata essenzialmente
alla intensificazione della produzione e alla
diminuzione dei costi, e conseguentemente all a
realizzazione del massimo profitto, in una ri-
levante indifferenza verso le esigenze di un a
g ita civile dell'individuo lavoratore, le cu i
condizioni di salute sono rese più precarie dal -
l'inidoneità degli ambienti di lavoro e dall e

stressanti » prestazioni lavorative .
Sorge quindi la necessità che si perveng a

alla soluzione del problema nella sua globa-
lità, e a tal fine occorre che Governo e Par-
lamento, cui fa carico il dovere di garantire l a
incolumità fisica e morale del lavoratore, prov-
vedano, in stretta collaborazione con le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e degli im-
prenditori, a dare corpo ad una disciplin a
nuova in materia di prevenzione antinfortu-
nitica .

Invero, un tentativo in questo senso fu ope-
rato nella scorsa legislatura con la presentazio-
ne di un disegno di legge al Parlamento, de -
caduto poi per l ' anticipato scioglimento dell e
Camere. Il provvedimento non poté comple-
tare il suo iter parlamentare non tanto per le
soluzioni proposte – che, per altro, avrebbero
potuto essere completate ed integrate median-
te l'apporto positivo del Parlamento e dell e
organizzazioni sindacali dei lavoratori – quan-
to per il mancato raccordo con la riforma sa-
nitaria, che non era ancora entrata in una fase
di concreta elaborazione normativa .

Il provvedimento apparve pertanto intem-
pestivo, ritenendosi da alcuni settori della Ca-
mera prioritario il problema della riforma sa-
nitaria .

2 appena il caso di sottolineare che l ' attua-
zione di tale riforma costituisce l'obiettivo pri-
mario e fondamentale da realizzare per assicu-
rare la più ampia tutela della salute dei citta-
dini e, quindi, dei lavoratori . .2 tuttavia da
evidenziare, nell'attesa che la riforma divenga
operante, la necessità di intervenire per eli -
minare gravi carenze nel sistema della sicu-
rezza del lavoro, che comportano costi eleva -
Iissimi di vite umane, di fronte alle quali un a
società civile non può rimanere indifferente .



Atti Parlamentari

	

- 9575 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1973

Per questo ritengo che debba riproporsi un a
normativa che possa al più presto integrare l a
legislazione in materia ; normativa che rend a
possibile il funzionamento di organismi effi-
cienti, la cui attività dovrà essere coordinata .
con quella delle strutture periferiche del ser-
vizio sanitario nazionale .

È pertanto intendimento del ministro de l
lavoro riproporre, entro termini brevissimi, u n
nuovo schema di disegno di legge i cui aspett i
salienti dovrebbero concernere : l'articolazio-
ne delle disposizioni in norme primarie e se-
condarie (l'introduzione di queste ultime con -
sentirebbe un aggiornamento continuo dell a
normativa in relazione alla evoluzione dei pro -
cessi tecnologici) ; l 'estensione della tutela an-
tinfortunistica ai settori produttivi ora sco-
perti o insufficientemente protetti quali l'agri-
coltura, il lavoro portuale e le lavorazioni si-
licotigene ; il coordinamento della organizza-
zione pubblica delle prevenzioni attravers o
uno stretto collegamento tra l'azione di tutel a
riguardante la salute del cittadino e quella at-
tinente ai rischi di lavoro ; la facoltà per gl i
organi preposti alla vigilanza sull 'osservanza
delle disposizioni di prevenzione, di disporre
la sospensione delle lavorazioni in caso di dan-
no o riscontrato pericolo ; il pòtenziamento del -
l ' ispettorato del lavoro, con riguardo in mod o
particolare ai ruoli tecnici ; l ' inasprimento del -
le sanzioni penali e amministrative intese a
scoraggiare le infrazioni ; l ' istituzione di un a
efficiente organizzazione aziendale di sicurez-
za e il potenziamento dello strumento di con-
trollo previsto dall 'articolo 9 dello statuto de i
lavoratori, da realizzare mediante l'attuazio-
ne del necessario coordinamento tra l'azione
delle rappresentanze dei lavoratori previst o
dal sopracitat.o articolo 9 e l'azione di vigi-
lanza dell'organo ispettivo .

Sia in materia di prevenzione, sia in mate-
ria di appalti, il Governo si propone di riscon-
trare la validità di questo indirizzo mediant e
contatti con le organizzazioni sindacali, allo
scopo di elaborare una regolamentazione ch e
possa trovare l'adesione delle parti social-
mente interessate, in vista di una favorevol e
valutazione del Parlamento, i cui contributi sa -
ranno doverosamente apprezzati .

PRESIDENTE . L ' onorevole Menichino h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l e
sue interrogazioni nn . 3-00358 e 3-00560 .

MENICHINO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, prendo atto delle considerazioni di ca-
rattere generale formulate dall 'onorevole sot -

tosegretario e dei buoni propositi per l 'avve-
nire prospettati alla Camera .

Detto questo, devo tuttavia aggiungere
che, di fronte alla gravità dei fatti denun-
ciati nella mia e nelle altre interrogazioni ,
non basta limitarsi ai buoni propositi, né dir e
che tutto, in materia di prevenzione degli in-
fortuni e di tutela in genere della salute dei
lavoratori, possa essere rimesso a future leg-
gi, che per altro sono ancora in via di ela-
borazione .

Né può tranquillizzare la nostra coscien-
za, l ' affermazione che gli organi periferic i
dello Stato hanno, in relazione ai fatti de-
nunciati nelle varie interrogazioni, inoltrat o
regolare denuncia alla magistratura .

Nel loro insieme, queste argomentazion i
possono anche essere condivise, ma occorr e
altresì rilevare che nessuna risposta ci è
stata data circa gli specifici casi indicati .
Vorrei pertanto utilizzare il tempo a mia di-
sposizione per sottolineare alcuni particolari .

Aggiungerò che per analoghe interroga-
zioni ho più volte ricevuto dal Ministero de l
lavoro risposte scritte, nelle quali si è sempre
data (ma non posso certo addebitarne la re-
sponsabilità all ' onorevole Foschi, anche per -
ché egli non è entrato nel merito di alcun a
interrogazione) una versione abbastanza ad-
domesticata - o per lo meno attenuata - de i
fatti denunciati . Quello che più preoccupa,
inoltre, è il tono superficiale e burocratic o
della maggior parte di tali risposte : lo stes-
so ritardo con cui esse sono fornite (la prim a
delle mie interrogazioni risale ad oltre u n
anno fa) denota la scarsa sensibilità del Go-
verno in questa materia.

Altro punto che mi preme sottolineare è
che, nonostante le denunce presentate in tutt e
le sedi, compreso il Parlamento, dai lavora -
tori e dai sindacati, non è mai emersa nes-
suna responsabilità a carico di chicchessia . Ep-
pure, responsabiltà ve ne devono essere . Le
cifre - che sono sempre più eloquenti di qua-
lunque parola - dimostrano che si è ormai
instaurata una catena senza fine di infortuni ,
spesso mortali . Eppure, ripeto, non c 'è mai
nessuno che paghi per questi « omicidi bian-
chi », che gettano nel lutto decine di fami-
glie soltanto nella mia provincia .

Qualche volta si sente addirittura dire
che la responsabilità di certi infortuni va at-
tribuita alla incoscienza o alla svogliatezza
dei lavoratori, quasi che questi fossero tutti
soggetti votati al suicidio o quanto meno af-
fetti da mania di autolesionismo .

Il fatto è che ormai all' Italcantieri - cui
si riferisce la mia prima interrogazione - si
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va al lavoro come se si andasse in guerra . E
non sembri, questa, una affermazione esage-
rata. È sufficiente scorrere i dati relativi a l
1972 per vedere come in cinque anni si sian o
verificati nella città di Montefalcone ben 1 9
infortuni mortali sul lavoro (di cui 17 all ' Ital-
cantieri) e 14 negli ultimi tre anni . Questo è
un crescendo veramente pauroso !

Sempre all ' Italcantieri di Montefalcone -
che viene definito il cantiere più modern o
d ' Europa - nel 1972 si sono verificati be n
1.200 infortuni : è una cifra ormai stabiliz-
zata, che può considerarsi come una medi a
fissa annuale .

Contemporaneamente crescono anche l e
malattie professionali . Vorrei in particolare
sottolineare quelle di origine nervosa, ch e
hanno causato nel 1970 il ricovero di 77 ope-
rai nell 'ospedale psichiatrico di Gorizia . Si
noti che in totale sono stati ricoverati 207
uomini. La categoria degli operai è quell a
più colpita, seguita da quella dei contadin i
(38 ricoveri), degli artigiani (24 ricoveri) e
così via. Sempre nell 'ospedale psichiatrico d i
Gorizia, sono stati ricoverati negli ultimi 3- 4
anni 70 operai della Italcantieri, 40 del Coto-
nificio Triestino e 30 della Nuova San Gior-
gio di Gorizia . Molti di costoro hanno po i
proseguito le cure ambulatoriali e domiciliari .
Oltre alle malattie di origine nervosa, abbia-
mo un 'altissima percentuale di malattie pro-
fessionali (asbestosi, sordità, e perfino l ' im-
potenza sessuale) le cui cause vanno ricercat e
nei nuovi sistemi di saldatura .

Questi fatti, più eloquenti di qualsiasi di-
chiarazione delle autorità preposte alla pre-
venzione degli infortuni e alla salute dei la-
voratori e che tendono tutte a minimizzare la
portata del fenomeno, dimostrano la realtà i n
cui si lavora nelle fabbriche di Monfalcone ,
in quelle a partecipazione statale e in altre .
La realtà è che i lavoratori si infortunano, s i
ammalano e muoiono, e ogni volta, caso pe r
caso, si va alla ricerca di giustificazioni, ch e
eludono il discorso di fondo, quel discors o
che, se pure in forma avveniristica, ha fatto
oggi lo stesso onorevole sottosegretario. Il di-
scorso di fondo riguarda i ritmi infernal i
nelle fabbriche, i cottimi, il lavoro straordi-
nario e la conseguente stanchezza che ne de -
riva, come lo stesso ambiente saturo di ru-
mori, di fumi, di polveri e di sbalzi di tem-
peratura veramente insopportabili . In molt i
casi (questo vale per il cantiere di Monfalco-
ne, ma ne cito uno soltanto) devono ravvi-
sarsi delle vere e proprie responsabilità de i
dirigenti . Ad esempio, nello stesso periodo i n
cui si è verificato il caso mortale riferito

nella mia interrogazione n . 3-00358, due ope-
rai sono morti in una paratia stagna nel sot-
tofondo di una nave, soltanto perché, mentr e
lavoravano con il cannello della saldatura ,
non hanno avuto la possibilità di uscire : cioè
il foro praticato permetteva in parte l 'uscita
dei fumi, ma non ha permesso l 'uscita dei
due operai . Poi, il giorno successivo, questo
foro è stato allargato . Ci troviamo quindi d i
fronte a vere e proprie colpe, senza che nes-
suno ne paghi mai le conseguenze .

Di tutto ciò non v'è traccia alcuna nell a
risposta dell'onorevole sottosegretario . Eppure
queste cose debbono essere note a tutti i li -
velli, non soltanto a livello di autorità locale ,
perché attraverso lotte, scioperi e manifesta-
zioni, gli operai di Monfalcone, dell ' Italcan-
tieri e di tutte le altre fabbriche monfalconesi ,
hanno sempre posto - e mi sembra questo i l
segno della maturità della classe operaia mon-
falconese, che del resto ha lunghissime tradi-
zioni di lotta in ogni campo, ed è un vant o
della nostra nazione - al vertice delle lor o
rivendicazioni il problema della salute, prim a
ancora di qualsiasi altra rivendicazione di na-
tura salariale o normativa .

I sindacati hanno fatto pervenire ripetuta-
mente la loro protesta al Governo, alla dire-
zione dello stabilimento, hanno avanzato pro -
poste concrete atte a prevenire gli infortuni
e le malattie professionali . Non si può quindi
affermare davvero che quanto accade all ' Ital-
cantieri, in una fabbrica a partecipazione sta-
tale (anche per'questo maggiore è la responsa-
bilità degli organi dello Stato), non sia cono -
sciato da chi queste cose dovrebbe conoscere
molto bene .

Si è fatto cenno (voglio riprendere quest o
tema perché ritengo che si tratti di un ele-
mento che va ad aggiungersi agli altri) al pro-
blema delle ditte appaltatrici . Gli stessi operai
del cantiere di Monfalcone e i sindacati ri-
vendicano la totale abolizione del sistema degl i
appalti (non la sua regolamentazione) poich é
queste ditte eseguono lavori che, anche da un
punto di vista strettamente economico, po-
trebbero essere con risparmi compiuti diret-
tamente dall'Italcantieri (per rimanere sol -
tanto nell 'ambito di questo stabilimento), evi-
tando quegli sprechi di ogni genere, che son o
stati ripetutamente denunciati anche da var i
organi di stampa (anzi, vi sono stati spess o
dei veri e propri scandali) . Non solo, ma in
tal modo si eviterebbe quella repressione ne i
confronti dei lavoratori che si va portando
avanti da parte di queste ditte appaltatrici .
Basti pensare che esse violano quotidiana-
mente, senza che nessuno intervenga - nem-
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meno gli organi periferici dello Stato che su
questo dovrebbero vigilare - le leggi sull ' in-
fortunistica e le violano in modo palese, quas i
sfidando l 'autorità dello Stato. Queste ditt e
(all ' Italcantieri di Monfalcone) impongono a i
propri dipendenti di lavorare fino a 14-16 ore
al giorno . Poi si esprime stupore se qualche
operaio ci lascia la pelle !

È questa un 'altra questione che va affron-
tata, della quale abbiamo sentito una eco
nella risposta dell 'onorevole sottosegretario .
L'argomento va tuttavia approfondito : , no i
lamentiamo che non siano state fornite pi ù
precise notizie in merito .

Analoga a quella dell'Italcantieri è la si-
tuazione della SI .MO., dove occorre lamen-
tare un altro infortunio mortale - mi riferi-
sco alla mia seconda interrogazione n . 3-0056 0
- e di tutte le altre fabbriche del monfalco-
nese, fabbriche che se anche non sono di -
rettamente a partecipazione statale, com e
1 ' Italcantieri o come la SAFOG o Nuova Sa n
Giorgio di Gorizia, sono purtuttavia in gra n
parte sovvenzionate da pubblico denaro . In-
fatti la SI.MO., come altre fabbriche de l
rnonfalconese, riceve agevolazioni ed incen-
tivi per conto dell 'ente zona industriale, dell a
zona franca, del fondo di rotazione, dall a
stessa amministrazione regionale (contributi
in conto interessi, in conto capitale, a fondo
perduto) .

Di tutto questo si parla nella mia anzi -
detta interrogazione, ma in relazione a tutto
questo non abbiamo ricevuto una rispost a
che possa sodisfare .

Non ci è stata data una risposta nel me-
rito dei singoli infortuni, risposta che forse
avrebbe potuto fornirci più precise indica-
zioni circa la dinamica degli infortuni stes-
si, e che ci avrebbe consentito, quindi, d i
precisare le nostre decisioni in merito . Dalla
stessa risposta, comunque, mi sembra emer-
ga il tentativo, forse involontario, di nascon-
dere una precisa realtà che sempre più chia-
ramente si delinea nelle fabbriche monfalco-
nesi, nella provincia di Gorizia e più in ge-
nerale nel territorio nazionale, e di nascon-
dere le stesse responsabilità . Molte volte, in-
fatti, le risposte che ci vengono date ven-
gono elaborate dagli stessi organismi ch e
sono parte in causa e sono quindi interes-
sati a, nascondere le vere responsabilità .

Tenendo presente tutto questo, e per i l
fatto che vengono completamente ignorate
sia le precise richieste contenute nelle nostr e
interrogazioni, sia le rivendicazioni dei la-
voratori, dei sindacati e dell ' intera popola-
zione (molto sensibile a questo problema e

che insieme con i lavoratori ha ripetutamente
espresso la sua protesta), non posso che di-
chiararmi del tutto insodisfatto della rispo-
sta, anche perché assicurazioni fornite dal -
l 'onorevole sottosegretario non sono tali d a
rassicurarci, in attesa che vengano emanat e
nuove disposizioni legislative . Non possiamo
infatti attendere oltre una nuova normativ a
che ponga fine alla catena di morti, di in-
fortuni, di malattie, ma' richiamiamo fi n
d'ora un impegno da parte del Governo e
dei suoi organi periferici perché gli infor-
tuni, per quanto possibile, vengano imme-
diatamente prevenuti e limitati nelle loro
conseguenze. Già da adesso, quindi, occorr e
porre in atto tutti quei provvedimenti ch e
consentano di raggiungere un tale fine. Si
tratta, ripeto, di una questione che riguard a
non soltanto una fabbrica, un singolo stabili -
mento o una singola provincia, ma che inve-
ste la totalità del territorio nazionale .

PRESIDENTE . L ' onorevole Cabras ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la
sua interrogazione n. 3-00808 .

CABRAS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, mi dichiaro sodisfatto per la part e
della risposta del sottosegretario che riguar-
cla l ' impegno di fondo del Governo per una
nuova, normativa antinfortunistica e per la
modifica della normativa esistente per gli ap-
palti . Vi sono provvedimenti che si possono
attuare anche a più breve termine, come il
potenziamento degli organici dell ' ispettorato
del lavoro e come lo stesso contributo del Mi-
nistero del lavoro per modificare gli indirizz i
dell'Ente nazionale prevenzione infortuni ; un
ente che, non dimentichiamolo, ha per mol-
to tempo teorizzato, in convegni ed in pub-
blicazioni, l'incidenza del cosiddetto fattore
soggettivo del rischio, che è un modo ele-
gante e sintetico per dire che la colpa degli
infortuni è sempre o quasi sempre dei lavo-
ratori; un ente che è ancora accentrato, bu-
rocratizzato, che non si è aperto ad un con-
fronto con le parti sociali, con i sindacati ,
con lo stesso ente regione .

Credo comunque che già da oggi qual-
cosa si possa fare per garantire la collabora-
zione, il decentramento effettivo e la sburo-
cratizzazione di questo ente, la cui sorte fi-
nale indubbiamente va inquadrata - ne ha
accennato l 'onorevole sottosegretario nella
sua risposta - nel raccordo con le unità sa-
nitarie locali e con le strutture periferiche
di un sistema sanitario riformato .
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Devo dichiarare, per altro, non fugate l e
mie preoccupazioni sull'oggetto specifico della
mia interrogazione, che riguarda il numer o
di infortuni che si sono verificati l 'anno scor-
so nel Lazio e che hanno formato oggetto d i
un allarmato discorso del procuratore gene-
rale della corte di appello di Roma all ' inaugu-
razione dell'anno giudiziario, discorso cui m i
sono riferito in questa interrogazione. In par-
ticolare, nel numero degli infortuni citati da l
procuratore generale risalta la cifra di 530
verificatisi solo nel settore industriale nell a
provincia di Frosinone .

un problema particolarmente grave, ono-
revole sottosegretario : si tratta di una provin-
cia che è stata investita da alcuni anni dal pro -
cesso di industrializzazione . Vi è in essa un
ceto agricolo, un ceto contadino che si sta tra -
sformando in ceto operaio . Vi sono problemi
di qualificazione professionale, per cui occor-
re accompagnare con una serie di misure, ch e
sono anche esse di prevenzione, che sono an-
che esse legate alla tutela della sicurezza fisic a
e psichica del lavoratore, questi processi d i
industrializzazione che investono le zone me-
ridionali, le più depresse del nostro paese . La
particolarità, la gravità di queste situazioni e
l 'entità degli infortuni verificatisi, hanno for-
mato oggetto di una vertenza che la federazio-
ne unitaria della CGIL, CISL e UIL ha apert o
nei confronti dello stesso ispettorato del lavo-
ro e degli industriali della provincia di Fro-
sinone .

Pertanto, io credo che il Ministero del la-
voro dovrebbe raccogliere questo mio invito ,
questa sollecitazione perché siano approfondit i
i motivi, le cause e le condizioni, che hanno
reso – pur in un quadro che è generalment e
preoccupante – più grave e più critica la si-
tuazione di questa provincia, che è stata og-
getto non solo di contestazioni da parte de i
lavoratori nelle loro organizzazioni di catego-
ria, ma ha altresì suscitato allarme in una
sede autorevole, come la procura generale del-
la corte di appello di Roma .

Per la singolarità di questi problemi, pre-
go l 'onorevole sottosegretario di fare oggetto
di attento esame quanto da me denunciato nel -
l'interrogazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Balzamo ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-01058 .

BALZAMO. Signor Presidente, mi dichiaro
parzialmente sodisfatto della risposta data da l
sottosegretario per quanto riguarda l ' imposta-

zione della materia in senso generale, ma mi
dichiaro insodisfatto per la mancata rispost a
sulla situazione infortunistica nella provinci a
di Bergamo .

Forse al Ministero del lavoro sono sfuggit i
i dati, che riportai a suo tempo nella mia in-
terrogazione. Nella provincia di Bergamo, su
2.600 aziende industriali, si sono verificati ne -
gli anni 1969, 1970 e 1971 rispettivamente
28 .644, 30 .765 e 31 .275 infortuni, con rispetti-
vamente 47, 55 e 47 casi mortali . Nel mese d i
giugno 1972 gli incidenti sul lavoro erano sa-
liti a 28 mila, di cui 28 mortali ; nel dicembre
1972, 32 .136 infortuni nell ' industria, di cui 95
mortali e 1 .481 in agricoltura, di cui 16 mor-
tali .

In Italia le cifre in materia suscitano u n
senso di angoscia, se si considera che gli in-
fortuni sul lavoro nelle industrie ammontan o
a un milione 369.875, di cui 3.516 mortali ; in
agricoltura sono 228 .302, di cui 1 .058 mortali .
In relazione a questa ricorrente serie di inci-
denti nelle fabbriche, anche a partecipazione
statale, come hanno rilevato i colleghi che m i
hanno preceduto, e che, specie in questi ultim i
tempi, si susseguono con un ritmo allarmant e
in tutto il territorio nazionale, sollevando viv a
preoccupazione tra i lavoratori e nei sindacati ,
ci saremmo aspettati dal rappresentante del
Governo qualche cosa di più preciso che non
una dichiarazione di buona volontà, della qua-
le, comunque, prendiamo volentieri atto .

Dietro queste cifre, che riguardano non
soltanto aziende private, ma anche aziend e
pubbliche, vi è il dramma di tante famigli e
costrette ad occupare i figli minori (e rilevo
che la mia interrogazione riguardava soprat-
tutto l ' infortunistica in materia di occupazio-
ne minorile), vi è la logica efficientistica volt a
ai fini dell ' incremento del profitto (ma ma i
della tutela del lavoratore di queste imprese) ,
mediante lo sfruttamento, nonostante tutte l e
garanzie di legge, del lavoratore .

Avremmo dunque gradito un giudizio e
una risposta più adeguati su questi temi, su l
prezzo che il lavoro è chiamato a pagare, i n
numerose aziende, in termini di sangue uma-
no e di ferite mutilanti . E forse non sarebbe
stato inopportuno qualche dato più preciso _
sugli interventi già effettuati dalla magistra-
tura, sulle pene inflitte a chi non ha rispet-
tato le leggi, sull 'accertamento delle respon-
sabilità. (di quelle terrene, non di quelle pun-
tualmente attribuite al « fato »), sui risarci-
menti dati alle famiglie di questi lavoratori e
soprattutto dei minori i quali, prima ancora
di imparare a vivere, hanno dovuto impa-
rare, e non certo per fatalità, a lavorare in
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condizioni disumane, a soffrire e troppe vol-
te a morire per un salario iniquo .

Diciamo queste cose senza ombra di re-
torica, ma solo per richiamare l 'attenzione de l
Ministero del lavoro su un fenomeno dive-
nuto veramente allarmante e preoccupante e
per sollecitare interventi più rapidi, precis i
ed energici .

Per rispondere a questa interrogazion e
sono occorsi parecchi mesi (essa è stata infat-
ti presentata nel marzo scorso) . Ci chiedia-
mo preoccupati quanto tempo occorrerà pe r
rivedere seriamente tutta la materia, non sol o
al fine di dare al paese una legislazione pi ù
avanzata, ma soprattutto per imporre all e
aziende il rispetto delle leggi .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Salva -
tori non è presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica per la sua interroga-
zione n . 3-01110 .

L 'onorevole Vania ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per la sua interroga-
zione 3-01114 .

VANIA. Signor Presidente, onorevole sot-
tosegretario, prendo atto della risposta che è

stata data alla mia interrogazione e dei ter-
mini generali nei quali è stato affrontato i l
problema degli infortuni sul lavoro in Ita-
lia . Si tratta, come ella, onorevole sottosegre-
tario, ha avuto modo di mettere in evidenza ,
di carenze assai gravi che esigono una nuova
normativa, per la quale, purtroppo, siamo
ancora nella fase progettuale delle proposte
di legge e che ci costringe quindi ad una
confessione di impotenza e di imprevidenza .

Venendo ora, in particolare, all ' interroga-
zione che ho avuto l 'onore di presentare in-
sieme con i colleghi Di Gioia e Pistillo, dev o
rilevare che essa reca la data del 27 marzo
scorso, è cioè immediatamente successiva all a
grave sciagura verificatasi a Manfredonia. Ci
auguravamo che il Governo di allora no n
avrebbe mancato di darci comunque una
risposta, ma dobbiamo constatare che anche
sotto questo riguardo esso è venuto meno a l
suo dovere .

ù quasi Inutile sottolineare che si è trat-
tato dì un evento che avrebbe potuto aver e
conseguenze assai più gravi : lo scoppio de l
serbatoio allo stabilimento petrolchimic o
ANIC di Manfredonia, costò per altro la
vita al lavoratore Raffaele Rinaldi, di venti -
nove anni, e determinò il ferimento di un al-
tro operaio, Michele Mazzamurro, di venti-
tré anni. Data appunto la gravità dell 'evento ,
la risposta del sottosegretario avrebbe dovuto

essere più approfondita, oltre che più tempe-
stiva, soprattutto allo scopo di far luce sull e
cause dello scoppio e di giungere all'accerta-
mento delle eventuali responsabilità .

Siamo purtroppo costretti a registrare i l
ritardo con il quale la risposta ci viene dat a
(anche se ciò non è imputabile all'attual e
Governo), e dunque una carenza di sensibi-
lità nei confronti di un avvenimento cos ì
grave, e ciò basterebbe a farci dichiarar e
msodisfatti .

La nostra insodisfazione riguarda però ,
oltre che la forma, anche la sostanza . Lo
stesso sottosegretario ha riconosciuto i limit i
dell'attuale legislazione in materia di infor-
tuni e di igiene dei luoghi di lavoro e ci ò
suscita in noi riserve e preoccupazioni per
l 'avvenire, dati i precedenti e considerata l a
realtà delle condizioni in cui si svolge in Ita-
lia il lavoro. I dolorosi casi che si sono ve-
rificati richiamano altri casi e altre respon-
sabilità, come del resto ella stesso, onore-
vole sottosegretario, ha riconosciuto . Vi è
dunque, a Manfredonia come dappertutto ,
una situazione che va modificata .

Il giorno dello scoppio del serbatoio allo
stabilimento ANIC è stato un tragico giorno
per Manfredonia ; ma analoghi episodi si ve-
rificano frequentemente, purtroppo, nei luo-
ghi di lavoro . Nel 1970 sì sono contati oltr e
5 mila morti e decine di migliaia di ferit i
per infortuni sul lavoro; si tratta di una
sorta di bollettino di guerra !

Sono dunque gravi le responsabilità ch e
incombono sui passati governi e anche sul -
l ' attuale, dato che il problema degli infor-
tuni sul lavoro, con le tragiche conseguenz e
che ne derivano, non è stato ancora risolto .

Quel che è grave, onorevole sottosegreta-
rio, rè che la disgrazia di Manfredonia er a
stata quasi preannunciata e temuta, durant e
l'alluvione, che costò altri morti ed altri grav i
danni alle persone ed alla città . La cosa è
tanto più grave in quanto l 'ANIC è una fab-
brica di recente costruzione, collegata ad u n
ente pubblico quale l'ENI ; per cui era logico
provvedere quando si sarebbe dovuto, in mod o
da garantire che l ' impianto non scoppiasse e
non esponesse i lavoratori ad una morte in-
grata quanto inaspettata ed ingiusta .

Queste sono responsabilità che si devono
avvertire, provvedendo in tempo verso i la-
voratori e verso la società . Inoltre, per quell o
che è avvenuto non ci può essere giustifica-
zione alcuna, sia per quello che attiene alla
carenza di sicurezza preventiva (da parte del -
l' ANIC), sia per quanto attiene a precise re-
sponsabilità di quegli organi ed enti preposti
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al controllo ed alla verifica del sistema di si-
curezza degli impianti e della loro rispondenza
a criteri di sicurezza individuale e collettiva .

Aggiungo che il Governo, per la sua parte ,
non può sfuggire anche a sue specifiche re-
sponsabilità, sia quando si tratti di questi casi ,
sia quando se ne denuncino e se ne verifichino
altri . È appena di questi giorni, infatti, la no-
tizia di altri incidenti mortali verificatisi su l
lavoro, in provincia di Bari ed a Taranto . Ma
ella, onorevole sottosegretario, ne è a cono-
scenza, come lo è del resto il Governo . La
realtà in Italia ,è quella di una morte, di u n
pericolo sempre incombenti sui lavoratori e
sulla popolazione . La catena degli infortun i
cresce, come crescono gli altri mali della no-
stra società : gli infortuni come le malattie, l e
alluvioni ed i terremoti come il colera, com e
le crisi endemiche che affliggono soprattutt o
il mezzogiorno .

Ora, onorevole sottosegretario, la domand a
che pongo è questa : siamo certi che quanto è
già avvenuto a Manfredonia, e limitatament e
agli impianti ANIC, non si ripeta ? una do -
manda che io pongo ancora, nonostante la su a
risposta, a lei ed al Governo .

Dunque, per le ragioni che ho enunciato ,
mi dichiaro completamente insodisfatto e
spero vivamente, onorevole sottosegretario, ch e
non si torni presto, in quest'Assemblea, a la-
mentare e deplorare di nuovo i medesim i
mali .

PRESIDENTE . L'onorevole Cavaliere ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n. 3-01129 .

CAVALIERE . Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, la risposta, che h a
affrontato il problema di carattere generale ,
può essere considerata sodisfacente ed io, i n
effetti, mi dichiaro sodisfatto, perché ella ha
tratteggiato tutti i problemi che afferiscono
alla sicurezza del lavoro, mettendo in riliev o
le numerose e preoccupanti carenze, alle qual i
si può far fronte, in parte in modo immediato ,
come per quanto riguarda l 'aumento degli or-
ganici dell ' ispettorato del lavoro . Il problema
generale invece va affrontato con una nuov a
normativa, che deve investire tutti gli aspett i
della sicurezza dei lavoratori . Attendiamo con
ansia di conoscere il testo del disegno di legg e
che il Governo sta elaborando, perché, essend o
il livello di insicurezza sul lavoro verament e
preoccupante, noi desideriamo essere piena -
mente rassicurati al riguardo . Le linee gene-
rali che ella ha tratteggiato, ci fanno presu-
mere che tutti i problemi saranno affrontati,

e potremo disporre di norme precise ed ade-
guate onde tranquillizzare il mondo del la-
voro .

Mi consenta, però, onorevole sottosegre-
tario, di dire con estrema franchezza che ,
per quanto riguarda l ' incidente mortale de l
marzo 1973 nello stabilimento ANIC d i
Manfredonia, non so se debba o no dichia-
rarmi sodisfatto, perché nella sua risposta
non se n'è fatto alcun accenno specifico . Re-
sta in me la stessa preoccupazione che avevo
al tempo in cui l ' incidente si è verificato .
Ella oggi non ha potuto dire ai lavoratori
dello stabilimento ANIC di Manfredonia s e
possono ritenersi sicuri, se sono fugate le
preoccupazioni, se è stato posto rimedio a
quelle deficienze che causarono lo scoppio ,
il quale - come è stato fatto rilevare - avreb-
be potuto avere conseguenze spaventose . Vi
fu, infatti, allora una fuga generale non sol-
tanto delle maestranze, ma anche dei diri-
genti, perché nei pressi del serbatoio scop-
piato si trovava un deposito di ammoniaca ,
che avrebbe potuto scoppiare e, se ciò no n
si è verificato, è stato per un vero miracolo .

Onorevole sottosegretario, noi ci aspetta-
vamo da lei una parola a questo riguardo .
Non mi dolgo del ritardo nella risposta, an-
che perché pensavo che questo ritardo avreb-
be consentito al Governo di portare in que-
sta sede degli elementi rassicuranti . Si è
avuto viceversa il silenzio più completo. Non
basta dire - me lo consenta - che è stat a
fatta una relazione all ' autorità giudiziaria .
Non avrei presentato l ' interrogazione, se non
avessi desiderato una spiegazione più pre-
cisa e dettagliata ; avrei cercato se mai d i
origliare nei corridoi della procura della Re -
pubblica di Foggia per sapere quanto era
risultato dalle indagini . Mi aspettavo, quin-
di, che ella enumerasse le cause che hanno
determinato lo scoppio e che soprattutto pre-
cisasse quali disposizioni erano state impar-
tite e quali lavori erano stati eseguiti pe r
-eliminare quelle cause, onde dare tranquil-
lità ai lavoratori e rassicurarli che il feno-
meno non si sarebbe più verificato .

Pertanto, per quanto concerne l ' argomen-
to di cui all ' interrogazione, debbo dichiarar -
mi deluso e insodisfatto.

PRESIDENTE . L'onorevole Bartolini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-01383 .

BARTOL1NI . Nel breve periodo di tem-
po che va dal novembre 1972 ad oggi, 'cio è
in meno di undici mesi, nella provincia di
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Terni (che conta soltanto 230 mila abitanti )
12 operai sono morti in occasione di altret-
tanti gravissimi incidenti sul lavoro verifi-
catisi nei cantieri edili e nelle aziende indu-
striali . Si tratta di un bilancio tragico, dram-
matico, di fronte al quale sarebbe colpevol e
rimanere indifferenti o anche assumere u n
comportamento, per così dire, agnostico .

fìl urgente e indispensabile agire a tutti i
livelli e, soprattutto da parte del Governo ,
con grande energia e tempestività, e soprat-
tutto con concretezza, per porre fine alla ca-
tena di « omicidi bianchi » che provocan o
una quantità spaventosa di vittime tra i la-
voratori italiani .

La meccanica del più grave di tutti que-
sti incidenti sul lavoro verificatisi a Terni ,
quello che ha provocato in un solo colp o
ben tre vittime e che è oggetto della nostr a
interrogazione, alla quale l 'onorevole sotto -
segretario non ha dato alcuna risposta ne l
merito, evidenzia pesanti responsabilità dell e
ditte SOCIT di Perugia e Betti di Preci, e
precise ed altrettanto gravi corresponsabilità
della direzione aziendale della società Terni -
Siderurgica : della ditta SOCIT, appaltatric e
dei lavori, per avere concesso tali lavori i n
subappalto alla ditta Betti, nonostante il ca-
pitolato d 'appalto ne facesse espresso divieto :
della ditta Betti per avere accettato di ese-
guire detti lavori in condizioni di assoluta
illegalità e per aver costretto i lavoratori di -
pendenti a lavorare in condizioni di grav e
insicurezza. Basta a questo proposito pren-
dere nota del fatto che gli addetti ai lavor i
erano legati alle stesse strutture che stavano
demolendo, con il risultato, vorrei dire ine-
vitabile, che quando queste strutture sono
cadute hanno trascinato cori sé e ucciso i tre
operai .

Le corresponsabilità della società Terni-Si-
derurgica sono evidenziate dal fatto che l a
stessa, dopo aver stipulato con la ditta SOCI T
un capitolato d 'appalto che vietava espressa-
mente il subappalto, ha tollerato, pur essen-
done perfettamente a conoscenza, che i lavor i
di demolizione del capannone dove si è veri-
ficato l ' incidente si svolgessero in subappalto
e in condizioni di totale insicurezza . Le cor-
responsabilità della Terni appaiono ancora pi ù
gravi se si considera che trattasi di una azien-
da pubblica del gruppo IRI che, per esser e
tale, dovrebbe assolvere ad una funzione d i
avanguardia nella difesa della salute e dell a
incolumità fisica dei lavoratori . A tale propo-
sito la Terni-Siderurgica, sotto la spinta del -
l ' iniziativa sindacale e degli enti locali, ha ri-
solto alcuni importanti problemi riguardanti

l'ambiente di lavoro all'interno della fabbri-
ca, ma non ha ancora affrontato il grave pro-
blema delle ditte che eseguono lavori in ap-
palto e subappalto .

Nell'ambito delle acciaierie - è bene con-
siderarlo e valutarlo - lavorano attualment e
oltre 80 ditte, molte di queste inidonee a svol-
gere i lavori loro affidati ; è diffuso il ricorso
al subappalto; in genere non sono rispettate
nemmeno le norme più elementari della pre-
venzione anti-infortunistica .

La direzione aziendale della Terni-Siderur-
gica, responsabile di non averlo fatto fino a
questo momento, deve provvedere senza ulte-
riori indugi ad eliminare tutti questi inconve-
nienti che espongono a serio pericolo la vit a
dei lavoratori . I 12 morti di Terni evidenziano
altresì la gravità e l'importanza di alcun i
aspetti di carattere generale, che lo stesso sot-
tosegretario ha giustamente rilevato : l ' urgen-
za di una radicale revisione della normativa
vigente in materia d'appalto e di subappalto

quest'ultimo da eliminare completamente -
ed il loro adeguamento allo sviluppo delle tec-
niche moderne ed in particolare alla necessità
di una più efficace tutela dell ' integrità fisica
dei lavoratori ; la necessità e l ' urgenza di un a
nuova legislazione in materia di prevenzion e
antinfortunistica, che, tra l'altro, renda pos-
sibile un più incisivo intervento in questo set-
tore da parte dei sindacati, delle regioni e de-
gli enti locali, ed il potenziamento e la demo-
cratizzazione degli attuali organi di controll o
e di vigilanza ; le condizioni di supersfrutta-
mento ancora largamente diffuse e sostanzian-
tisi in ritmi di lavoro estenuanti, in orari su-
periori a quelli stabiliti dal contratto e nel fre-
quente ricorso al lavoro straordinario .

In una situazione come quella dell 'Umbria ,
dove i disoccupati sano circa 20 mila, dove mi-
gliaiai di giovani che hanno terminato gli 'stu-
di sono alla disperata, quanto inutile ricerc a
di una prima occupazione, troppi sono i lavo-
ratori che, pur di trovare una occupazione ,
sono costretti ad accettare qualsiasi lavoro e a
qualsiasi condizione .

Questa problematica fa risultare chiaro
che, per evitare altre vittime sul lavoro non
basta . anche se ciò è necessario, individuare e
colpire i responsabili dei fatti accaduti - e que-
sto non avviene quasi mai - ma occorre anche
risolvere le questioni di fondo e, cioè creare un
diverso ambiente di lavoro, eliminare io sfrut-
tamento dell 'operaio e le cause che lo deter-
minano, rinnovare la. legislazione in materia
di appalto e subappalto e di prevenzione an-
tinfortunistica, risolvere i problemi della oc-
cupazione operaia .
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Prima di concludere, intendo far present e
- questo mi sembra importante che sia notat o
dal rappresentante del Governo - che con un a
recente e apposita deliberazione della giunta ,
la regione dell ' Umbria ha proposto al Mini-
stero del lavoro la promozione di una inchie-
sta sulle condizioni ambientali e di lavoro esi-
stenti nella regione, e ciò per individuare l e
cause dei frequenti infortuni e i rimedi pe r
eliminarli . Da parte nostra sollecitiamo il mi-
nistro del lavoro a prendere in considerazione
e ad accettare questa interessante proposta .

In rapporto a questi elementi ai quali h o
fatto riferimento, la risposta del Governo all a
nostra interrogazione, si può dire sia stat a
data per gli aspetti generali, ma non per quell i
particolari, che pure erano quanto mai im-
portanti . Tale risposta, quindi, pur contenen-
do alcune importanti informazioni, considera-
zioni ed assicurazioni, di cui prendiamo volen-
tieri atto, risulta elusiva e non concreta ri-
spetto ai problemi di fondo, e quindi testimo-
nia l 'assenza o, comunque, l ' insufficienza del -
la volontà politica del Governo di affrontarl i
e risolverli, carenza che si accentua tenend o
presente che sull ' incidente delle acciaierie og-
getto specifico dell ' interrogazione non è stat a
fornita alcuna risposta .

Per queste ragioni, anche a nome degl i
altri cofirmatari, mi dichiaro insodisf atto dall a
risposta . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Manca ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la sua
interrogazione n . 3-01381 .

MANCA. Signor Presidente, posso dichia-
rarmi solo parzialmente sodisfatto della ri-
sposta fornita dall 'onorevole sottosegretario
all ' interrogazione relativa al grave infortuni o
sul lavoro verificatosi a Terni nello scorso
maggio, e nel quale hanno trovato la mort e
Ire operai di un ' impresa appaltatrice per conto
delle Acciaierie di Terni, società del gruppo
Finsider . Rispetto al tragico incidente, com e
è già stato rilevato, non vi è stata alcuna ri-
sposta nel merito, e quindi non una parola
sull 'accertamento delle condizioni e delle re-
sponsabilità in cui esso è potuto avvenire .

Prendo tuttavia atto del ribadito impegn o
del ministro del lavoro che ci dichiara, pe r
bocca dell ' onorevole Foschi, come già nei
giorni scorsi al Senato, tutta l ' intollerabilità
e inadeguatezza dell 'attuale legislazione i n
materia di appalti, che consente una seri e
infinita di abusi e sopraffazioni, con conse-
guenze gravissime non solo sul piano de l
trattamento economico e normativo dei lavo -

ratori, ma su quello della loro stessa soprav-
vivenza e incolumità fisica . Si tratta di un
impegno, tuttavia, che occorre calare ne l
concreto e tradurre in misure sollecite e deci-
sive. Il fatto stesso che quest 'oggi il Govern o
debba rispondere a non meno di dieci inter -
rogazioni su altrettanti casi di « omicidi bian-
chi », non pochi dei quali verificatisi i n
aziende a partecipazione statale, testimonia
dell 'urgenza di un intervento organico e co-
raggioso ad un tempo. Senza dubbio occorr e
riformare la normativa in materia di appalti ;
ma ciò non basta. Occorre anche - fatto non
meno importante - garantirne il rispetto d a
parte delle aziende, e innanzitutto da parte
di quelle a prevalente partecipazione pubbli-
ca. Occorre porre fine, nell'ambito di una
scelta politica che valga a capovolgere la ten-
denza alla proliferazione patologica degli ap-
palti ben oltre le dimensioni giustificate dall e
esigenze del processo produttivo, alla pratic a
abnorme dei subappalti che rappresentan o
un ulteriore meccanismo per aggirare le nor-
me di garanzia e di tutela degli interessi de i
lavoratori .

In questa prospettiva, mi auguro che i l
Governo voglia mantener fede agli impegn i
ribaditi in questa sede, presentando al Par -
lamento una proposta organica di riform a
della materia. Ritengo che la drammatic a
catena di « omicidi bianchi », che continuan o
a verificarsi ogni giorno sotto i nostri occhi ,
sia più che sufficiente per consentire di af-
fermare che anche questo è uno dei terren i
su cui il Parlamento e il paese sapranno mi-
surare, nei prossimi mesi, l ' impegno con-
creto e la reale volontà riformatrice del Go-
verno e la sua capacità di far fronte ai pro-
blemi sociali più gravi e urgenti con corag-
giosi interventi .

PRESIDENTE . L'onorevole Gambolato h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-01582 .

GAMBOLATO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, è già stato rilevato che la rispo-
sta dell 'onorevole sottosegretario, pur apprez-
zabile dal punto di vista dell'analisi e 'di al -
cune indicazioni di carattere generale, non ha
affrontato i singoli problemi posti dalle di-
verse interrogazioni . Ritengo che, invece, no i
dobbiamo partire da un ' analisi di carattere
generale per sottolineare, intanto, un primo
aspetto. Non a caso, credo, in quasi tutte l e
interrogazioni il punto di riferimento, ossia
l ' indicazione delle aziende in cui si sono veri-
ficati gli incidenti, riguardava aziende a par-
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tecipazione statale . Ci troviamo dunque d i
fronte non soltanto ad Una responsabilità po-
litica generale del Governo, per il modo come
è stato (o non è stato) affrontato il problem a
della riforma della prevenzione sul lavoro ,
ma anche ad una responsabilità diretta pe r
quanto riguarda l'intera politica delle parte-
cipazioni statali e, in modo particolarment e
drammatico, tutta la politica dell ' industria a
partecipazione statale nel settore siderurgico .

All 'Italsider di Taranto si sono avuti 300

morti dal momento in cui si è cominciato a
costruire il complesso ; all ' Italsider di Genov a
si sono avute decine o centinaia di morti da l
momento in cui si è avviata la costruzion e
dello stabilimento . Sono queste due situazion i
che attestano la estrema pericolosità del lavor o
all ' interno delle aziende pubbliche e private .

Si è in presenza, innanzitutto, di quell a
che lo stesso onorevole sottosegretario ha ri-
conosciuto come la finalizzazione fondamen-
tale della linea del grande padronato, pub-
blico e privato, con conseguente profitto e su-
persfruttamento, con un tipo di organizzazione
del lavoro che - appunto - avendo al centr o
questo unico problema, è pagata caramente
da parte dei lavoratori, in termini di morti .
di infortuni sul lavoro, di inabilità perma-
nente . Si assiste, dunque, a tale complessiva
disorganizzazione del ciclo produttivo all ' in-
terno della azienda a partecipazione statale ,
cui si aggiunge, come elemento di ulteriore
pericolosità, l 'espansione del sistema degli ap-
palti e dei subappalti .

Anche noi reputiamo, onorevole sottose-
gretario, assolutamente necessaria una revi-
sione complessiva dei criteri che disciplinan o
il sistema degli appalti, ma affermiamo altres ì
che è indispensabile un intervento immediato
del Governo, un intervento delle stesse parteci-
pazioni statali, per invertire subito la ten-
denza che ho sottolineato . I due morti sul la-
voro verificatisi all ' Italsider di Genova, ne l
giro di una settimana, hanno - ancora una
volta - posto in luce come l 'esistenza di ditt e
appaltatrici e subappaltatrici, all ' interno de l
ciclo produttivo della siderurgia, determin i
un elemento di ulteriore gravità per quanto
attiene alla pericolosità del lavoro, sia per i
lavoratori direttamente dipendenti dall'azien-
da, sia per i lavoratori dipendenti dalle ditt e
appaltatrici . Per altro, la presenza di ta l i
ditte non solo aumenta la pericolosità del la-
voro, ma ci pone di fronte ad ulteriori pro-
blemi . Assistiamo - cioè - ad un vero e pro-
prio scandalo nazionale; esiste vero e proprio
racket della manodopera, a Genova, a Taranto .
a Napoli . Esiste un sistema all ' interno del

quale oggi, attraverso appalti e subappalti, i
lavoratori, che sono obbligati ad accettare de-
terminate condizioni salariali e normative, di-
ventano essi stessi lo strumento attraverso i l
quale si arriva successivamente alla ulterior e
pericolosità cui ho accennato (ritmi infernal i
imposti ai dipendenti delle ditte appaltatric i
e di subappalto, assenza di tutela della loro
incolumità, ciò che si trasmette, poi, alla ge-
neralità dei lavoratori) .

Per queste ragioni riteniamo sia assoluta-
mente indispensabile un intervento del Mini-
stero del lavoro e di quello delle partecipazion i
statali, nonché dello stesso Governo nel suo in-
sieme, per arrivare ad immediati provvedi -
menti nella direzione da me sottolineata . Prov-
vedimenti che costituiscano, tra l'altro, una
positiva risposta alle proposte formulate dall e
organizzazioni sindacali .

Da ultimo, riteniamo che, di fronte a que-
sto spaccato della realtà, quale è emerso an-
che dal dibattito svoltosi oggi, di fronte all e
cifre drammatiche che sono state portate a no-
stra conoscenza, di fronte ad una prospettiva
di ulteriore aggravamento della situazion e
(tutti i dati di cui siamo in possesso lo confer-
mano), il Parlamento debba essere investito
della questione nel suo insieme attraverso la
proposta di una indagine conoscitiva sul pro-
blema degli infortuni sul lavoro e sullo scot-
tante tema degli appalti e subappalti . Credia-
mo che sarebbe un fatto di enorme importanza
e costituirebbe un rapporto diretto con la real-
tà del mondo operaio - se dal dibattito odier-
no emergesse la conferma di tale esigenza :
una indagine conoscitiva, ripeto, del Parla-
mento per l'approfondimento delle question i
che ho ricordato, mediante rapporto diretto
con i rappresentanti dei lavoratori, con gli ent i
locali, con le regioni, di modo che le stess e
modifiche da apportarsi alla vigente legislazio-
ne, siano il risultato di tale diretto contatt o
con la realtà .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni sul fenomeno degl i
infortuni sul lavoro .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente proposta di legge dai deputati :

ROBERTI ed altri : « Adeguamenti e miglio-
ramenti dei trattamenti pensionistici » (2375) .

Sarà stampata e distribuita .
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell 'articolo 72' del regolamento, comunico ch e
i seguenti provvedimenti sono defériti alle
sottoindicate Commissioni permanenti in sed e
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

OLIvI ed altri : « Diritti del personale can-
toniere in servizio lungo le strade di bonific a
classificate secondo gli articoli 10 e 24 dell a
legge 12 febbraio 1958, n. 126 » (2292) (con
parere della Il, della V e della IX Commis-
sione) ;

PICCHIONI ed altri : « Nuova norma in tema
di incompatibilità e ineleggibilità prevista pe r
gli amministratori regionali, provinciali, co-
munali » (2321) ;

alla Il Commissione (Interni) :

SALVATORI ed altri : « Istituzione dell'ordi-
ne professionale dello spettacolo » (1113) (con
parere della I, della IV e della XII Commis-
sione) ;

alla III Commissione (Esteri) :
« Ratifica ed esecuzione del protocollo d i

emendamento all ' articolo 50 (a) della conven-
zione relativa all ' aviazione civile internazio-
nale (Chicago, 7 dicembre 1944), adottato a
New York il 12 marzo 1971, e del protocoll o
di emendamento all 'articolo 56 della conven-
zione medesima, adottato a Vienna il 7 lu-
glio 1971 » (approvato dal Senato) (2360) (con
parere della X Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

DE MARZIO ed altri : « Provvidenze a fa-
vore delle popolazioni dei comuni della Cam-
pania e della Puglia colpiti dalla infezione
colerica dell ' agosto 1973 » (2333) ,(con parere
della I, della II, della IV, della VI, della XII ,
della XIII e della XIV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ASCARI RACCAGNI ed altri : « Modifica del -
l 'articolo 38 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 27 luglio 1944, n . 159, concernente la de-
stinazione dei beni del cessato partito nazio-
nale fascista » (2266) ;

Riccio PIETRO : « Norme tendenti a favori-
re lo stabilimento di società estere in parti -

colari zone dei territorio nella Repubblica ita-
liana » (2300) (con parere della V, della XI I
e della XIII Commissione) ;

RAFFAELLI ed altri : « Modifica dell'articolo
1, punto 8, della legge 13 giugno 1962, n . 855 ,
concernente gli investimenti dei fondi patri-
moniali degli istituti di previdenza ammini-
strati dalla direzione generale omonima de l
Ministero del tesoro » (2337) (con parere del-
la XIII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

IANNIELLO : « Modifiche alla legge 16 no-
vembre 1962, n . 1622, concernente il riordino
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente
effettivo dell 'esercito » (2305) (con parere del-
la I e della V Commissione) ;

DEL DucA ed altri : « Norme concernenti
il concorso per titoli riservato ai maresciall i
in servizio permanente effettivo dell 'Arma
dei carabinieri » (2319) (con parere della I
e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SALVATORI : « Modificazioni alla legge 6 di-
cembre 1971, n . 1074, concernente norme per
il conseguimento dell 'abilitazione all ' insegna -
mento nelle scuole secondarie » (2156) ; -

BOLOGNA : « Retrodatazione della nomin a
in ruolo ordinario di insegnanti delle scuol e
secondarie statali di Trieste » (2314) (con pa-
rere della 1 e della V Commissione) ;

SALVATORI : « Riconoscimento del servizio
di docente non di ruolo prestato dal perso-
nale direttivo delle scuole d'istruzione ele-
mentare, secondaria ed artistica » (2340) (con
parere della l e della V Commissione) ;

SALVATORI : « Istituzione della soprinten-
denza alle antichità della Daunia » (2341) (con
parere della I e della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELLA LOMBARDIA : « Nuova disciplina del ser -
vizio radiotelevisivo » (2332) (con parere del -
la I, della II, della IV, della V e della VIII
Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

IANNIELLO : « Norme concernenti l 'assicu -
razione obbligatoria della responsabilità ci -
vile gestita dalle società di mutuo soccorso »
(2120) (con parere della VI e della XIII Com-
missione) ;
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alla XIII Commissione (Lavoro) :

SINESIO ed altri : « Modificazione dell ' ar-
ticolo 65 della legge 30 aprile 1969, n . 153 ,
concernente la revisione degli ordinament i
pensionistici e norme in materia di sicurez-
za sociale » (2355) (con parere della VI Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

MASSARI : « Istituzione del servizio regio-
nale di anagrafe sanitaria dei neonati e di me-
dicina preventiva » (2275) (con parere della
I e della V Commissione) ;

IANNIELLO : « Disciplina dell ' attività di tec-
nico di laboratorio di analisi cliniche » (2304 )
(con parere della IV, della V e della VIII
Commissione) :

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e III (Esteri) :

ALESSANDRINI : « Istituzione del Minister o
per i rapporti con le Comunità europe e
(2285) ;

alle Commissioni riunite X (Trasporti )
e XIV (Sanità) :

DE MARIA ed altri : « Disposizioni per l a
difesa ecologica marina e per l ' istituzione d i
parchi e riserve marine » (2326) (con parere
della I, della V, della VI, della VIII e della
XI Commissione) .

Annunzio di interrogazioni .

D'ALESSIO, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute_ alla Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 9 ottobre 1973, alle 16,30 :

t . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
21 settembre 1973, n . 567, concernente prov-
vedimenti urgenti per l ' apertura dell ' anno
scolastico (2348) ;

— Relatore : Bardotti .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
21 settembre 1973, n. 564, concernente prov-
videnze a favore delle popolazioni dei comuni
della Basilicata e della provincia di Cosenza
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo-
aprile 1973 (2349) ;

e delle proposte di legge :

TANTALO ed altri : Provvidenze a favor e
delle popolazioni dei comuni della Basilicata

, colpiti dalle avversità atmosferiche del mar-
zo-aprile 1973 (1981) ;

SCUTARI ed altri : Provvidenze a favore
delle popolazioni dei comuni della Basilicat a
colpiti dall 'alluvione del marzo-aprile 1973
(1984) ;

MESSENI NEMAGNA e SANTAGATI : Inter-
venti straordinari dello Stato a favore dell a
regione Basilicata (2254) ;

— Relatore : Luraschi .

3. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Fondo di previdenza de l
clero e dei ministri di culti diversi dall a
religione cattolica e nuova disciplina dei re-
lativi trattamenti pensionistici (778) ;

Relatore : Monti Maurizio .

4. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4 del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento- d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;
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TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della corte d ' appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementare
progressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' elettorato
passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli .

5. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2 del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' inden-
nità forestale spettante al personale del ruol o
tecnico superiore forestale a tutto il perso-
nale delle carriere di concetto ed esecutiva
dell 'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) - (211) .

La seduta termina alle 11,45.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così trasf3r-
mato su richiesta del presentatore: interroga-
zione con risposta scritta Pochetti n . 4-05874
del 10 luglio 1973 in interrogazione con rispo-
sta orale n. 3-01665 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

JACAllI E RAUCCI. — Ai Ministri de l
tesoro e della sanità . — Per conoscere se sono
pervenute da parte dell'amministrazione regio-
nale della Campania notizie circa le iniziativ e
adottate per la eliminazione delle irregolarità
e l'accertamento delle responsabilità in ordin e
alla gestione dell ' ente ospedaliero « San Giu-
seppe e Melorio » di Santa Maria Capua Ve-
tere (Caserta) sollecitate dal Ministro del teso-
ro con nota del 22 marzo 1973, n . 169792/19497 6
di protocollo ; quali sono i risultati degli accer-
tamenti e quali provvedimenti sì intendono
adottare .

	

(4-06895)

CECCHERINI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere se no n
ritenga opportuno trasferire gratuitamente al -
la 'regione a statuto speciale Friuli-Venezi a
Giulia il patrimonio, le attrezzature ed il per -
sonale dell 'ex-GIL site in quel territorio. Tut-
to ciò in analogia a quanto è stato fatto ne l
luglio 1973 per le medesime attività nell a
regione Lombardia .

L'interrogante ritiene opportuno ricordare
in proposito che gran parte di detto patrimo-
nio fu a suo tempo costituito e realizzato a
cura e spese di enti pubblici, che poi erano co-
stretti a « donarlo » alle organizzazioni del
regime fascista . da aggiungere che in quest i
ultimi anni vari di questi enti hanno ricors o
alla magistratura nell'intento di rientrare in
possesso dei beni da loro realizzati e, ripe-
tesi, in seguito costretti a « donare » com e
dianzi accennato .

L ' interrogante formula voti affinché al mo-
mento dell'auspicato trasferimento del patri-
monio alla regione sia precisata la formula d i
gestione dello stesso, nel senso di impegnar e
la regione a gestire direttamente la parte d i
beni utilizzabili per attività culturali, assi-
stenziali e ricreative per cedere agli enti local i
gli altri beni .

	

(4-06896)

FRASCA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se non ravvisi l'ur-
genza e l 'opportunità di stabilire :

1) gli orari d'obbligo per tutte le mate-
rie o gruppi di materie di insegnamento costi-
tuenti le cattedre o i posti-orario negli istitut i
professionali di Stato ;

2) che, al fine dell ' immissione in ruolo
degli insegnanti incaricati a tempo indetermi-
nato, prevista dall'articolo 17 della legge 30
luglio 1973, n . 477, sia sufficiente all 'aspiran-
te avere occupato una cattedra o un posto -
orario, nell'anno scolastico 1973-74, anche con
materie diverse d'insegnamento, purché ab-
bia ottenuto globalmente il trattamento eco-
nomico previsto per cattedra .

L ' interpretazione restrittiva della normati-
va di cui al citato articolo 17 della legge
n. 477 del 1973, infatti, danneggerebbe grave-
mente proprio il personale abilitato da tant i
anni che, per la sua posizione prioritaria nel -
le graduatorie provinciali, ha legalmente otte-
nuto due insegnamenti diversi, e che, ora ,
per il colmo, non sarebbe immesso in ruol o
(esempio : abilitato in materie letterarie e i n
discipline giuridiche ed economiche che ha ot-
tenuto n . 14 ore settimanali d ' insegnamento
di cultura generale ed educazione civica non-
ché n . 4 ore settimanali d ' insegnamento d i
diritto ed economia negli istituti professional i
di Stato, ecc .) .

	

(4-06897 )

DE MICHIELI VITTURI . Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se sia a sua cono-
scenza che il servizio di vigilanza presso le sta-
zioni di pompaggio dell'Oleodotto transalpin o
di Paluzza, Cavazzo Carnico e Reana del Roja-
le in provincia di Udine è stato iniziato il 18
agosto 1972, cioè immediatamente 'dopo l 'at-
tentato di Trieste, che nel mese di ottobre
1972 è iniziato il servizio presso il ponte aere o
tra Gradisca di Isonzo e Sagrado ; che nel giu-
gno 1973 è stata sospesa la vigilanza presso l a
stazione di servizio di Reana del Rojale e po i
quella presso il ponte aereo di Gradisc a
d'Isonzo; che tali due servizi sono stati ripres i
circa due mesi più tardi, mentre proprio i n
questi giorni è stata nuovamente sospesa l a
vigilanza presso la stazione di Reana del
Rojale ;

per conoscere quale sia la situazione del -
la vigilanza presso il terminal di Trieste ed
infine per sapere se non ritenga di dover in-
tervenire perché un servizio di vigilanza si a
comunque assicurato in tutti i punti più de-
licati del percorso dell'oleodotto .

	

(4-06898)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e dell ' industria, commercio e arti-
gianato, per essere informati circa i motiv i
in base ai quali, a quattro mesi dall ' entrata
in vigore della legge 18 maggio 1973, n . 274 ,
concernente la integrazione degli stanzia -
menti e modifiche della legge n . 1470 del 196 1
per la concessione di finanziamenti a piccol e
e medie imprese industriali in difficoltà eco-
nomiche e finanziarie, non siano state ancor a
emanate le direttive del CIPE inerenti l ' ap-
plicazione della legge medesima, e non si a
stato ancora integrato con i rappresentant i
delle regioni, come sancito dalla stessa, il
comitato preposto all'esame delle singole ri-
chieste di finanziamento.

« Il ritardo dei suddetti adempimenti già
manifesta i suoi negativi effetti nei confront i
delle imprese interessate, in quanto, protraen-
dosi nei mesi la mancanza delle determina-
zioni necessarie, ne aggrava lo stato di pre-
carietà, e di incertezza, con la completa ces-
sazione dell 'attività in molti casi . Ciò parti-
colarmente nel Mezzogiorno, ove permane e
si diffonde lo stato di crisi e vi si riscontrano ,
inoltre, in importanti zone, i primi grav i
effetti delle conseguenze sul piano economico
della recente epidemia colerica .

(3-01664)

	

« D 'ANGELO, MILANI, BRINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere :

se sia al corrente delle assunzioni pe r
chiamata che il comitato esecutivo dell 'EN-
PAS ha deciso di effettuare nonostante la de-
cisione adottata dal consiglio di amministra-
zione nel febbraio 1973 di bandire un pub-

blico concorso per l 'assunzione - di 350 di -
pendenti ;

se risponde al vero che il rappresen-
tante del Ministero del lavoro e del Ministe-
ro del tesoro in seno all'esecutivo dell'EN-
PAS abbiano votato a favore della propost a
di assunzione per chiamata ;

se ritenga di dover intervenire per an-
nullare la delibera del comitato esecutivo
dell'ente e far espletare subito il concors o
pubblico sulla base della decisione già adot-
tata dal consiglio di amministrazione .

	

(3-01665)

	

« POCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali ostacoli portino a ritardare ancor a
l'istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali, e quando si ritiene debba aver luogo
il loro insediamento .

« L'interrogante ricorda che secondo la leg-
ge istitutiva dei TAR l'insediamento doveva
aver luogo entro il giugno 1972, e che il go-
verno Andreotti aveva preso formale impegn o
davanti alla Commissione affari costituzionali ,
nella scorsa primavera, per l'insediamento
entro il giugno 1973 .

« Trascorsi ulteriormente tre mesi, l ' inter-
rogante gradirebbe conoscere il pensiero de l
Governo su tale questione e, mentre fa presen-
te la grave lacuna giurisdizionale che si tratta
di colmare, constata con rammarico che il ri-
tardo implica come automatica conseguenz a
il fallimento di una provvida riforma, che no n
darà più i risultati sperati se i nuovi tribunal i
troveranno all 'atto della loro entrata in funzio-
ne un pauroso arretrato di processi pendenti ,
che renderà necessariamente lento il loro la-
voro, allungando a dismisura la durata de i
processi .

	

(3-01666)

	

« LUCIFREDI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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